
indagini svolte nell'ambito dei diversi Osservatori : sull'agricoltura,

sull'industria, sull'occupazione pubblica, sul fenomeno scolastico, sulla

finanza locale, sulla demografia territoriale, che 1'IRES ha organizzato

negli ultimi anni.

Ma la descrizione e la valutazione degli andamenti dei singoli an-

ni, sensibilmente migliorate da diversi punti di vista, non rappresen-

tano ancora l'aspetto più apprezzabile delle Relazioni . Ci sono almeno

due altri aspetti che vanno sottolineati.

Il primo è l'interesse per l'analisi delle modificazioni di carattere

strutturale . In ogni Relazione viene affrontato qualche problema con

un'ottica di periodo medio-lungo : può essere l'andamento della produt-

tività, l'evoluzione della domanda di lavoro, quella di alcuni settori, di

alcune grandi imprese, quella del terziario industriale, l'analisi dei

processi innovativi nell'industria o nel settore distributivo, le modifi-

cazioni della situazione abitativa o delle gerarchie territoriali, ecc . E'

un momento di riflessione sui grandi problemi di evoluzione del sistema

piemontese . Ed è un momento di presentazione, in forma sintetica ma

incisiva, di lavori molto più ampi e complessi che altrimenti rimarreb-

bero circoscritti entro la limitata sfera degli addetti ai lavori e, di

conseguenza, mal si presterebbero ad un opportuno dibattito pubblico

e politico.

L'altro aspetto positivo da sottolineare è il ritorno, non ancora

completo e soddisfacente in tutti i suoi aspetti ma in progressivo e

rilevante miglioramento, ad una visione integrata dei processi di evo-

luzione socio-economica e territoriale del Piemonte che, come si è det-

to, era venuta parzialmente meno nel corso degli anni '70 . Il momento

della Relazione è quello in cui l'orientamento dell'IRES al recupero di

questa visione sistemica è più appariscente . Ma non è l'unico, come si

vede chiaramente dal Programma di attività 1988, nella premessa del

quale si legge : "I programmi dell'Istituto nascono da una serie di sol-

lecitazioni che tendono ad una accentuata diversificazione settoriale

delle attività di ricerca ; basti pensare all'impulso esercitato in questa

direzione dalla domanda espressa dalla committenza regionale che ri-

flette l'ampio arco di competenze istituzionali esercitato dalla Regione.

Appare perciò necessario compiere uno sforzo di sintesi per cogliere

gli elementi unificanti che pure emergono da questa pluralità di ap-

procci, al fine di contribuire a formare un quadro interpretativo or-

ganico e integrato delle dinamiche del sistema regionale piemontese ed

anche per formulare nuove ipotesi di ricerca che sappiano . approfon-

dire tematiche non ancora adeguatamente esplorate, collegandole al

34


